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Esplosione di polemiche sull'operato dell'Assemblea generale Nuove persecuzioni contro la Chiesa cattolica 

Waldheim parla di «situazione critica» Due preti italiani arrestati 
dopo il voto all'ONU contro il sionismo in Cile dalla giunta fascista 
L'Assemblea si è divisa in tre tronconi - I paesi della CEE hanno bocciato la risoluzione • Paesi socialisti e Stati arabi l'hanno appro
vata - Esponenti USA cercano di identificare antisionismo e antisemitismo - Aspro commento del primo ministro israeliano Rabin 

IL NOSTRO DISSENSO 
II 21 ottobre scorso, com

mentando la risoluzione con 
la quale la commissione so
ciale dell'ONU condannava il 
sionismo come «una forma 
di razzismo ti. esprimemmo il 
nostro dissenso e ne motivam
mo le ragioni, di principio e 
Sottacile. Le ricordiamo qui 

revemente, ora che quella ri
soluzione è stata fatta pro
pria, all'ONU. dalla maggio
ranza dell'Assemblea generale. 

La dottrina del sionismo è, 
a giudizio del nostro movi
mento, un'ideologia conserva
trice e reazionaria, strumen
talmente utilizzata dall'impe
rialismo, e tale da generare 
spinte aggressive, espansioni
stiche e discriminatorie da 
parte dei dirigenti dello Sta
to di Israele. Ma noi ritenia
mo che sta errato e in/ondato 
trasferire sul terreno dell'ideo
logia una lotta, come quella 
diretta a ottenere la restitu
zione dei territori invasi Ha 
Tel Aviv e il rispetto dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese, che va condotta, se 
vuole avere successo, sul pia
no politico e nello sforzo co
stante di guadagnare consen
ti e appoggi allo schieramen
to che la conduce. Questo sia 
per ragioni di principio, giac

ché non accettiamo l'equipa
razione del sionismo col raz
zismo: sia perchè consideria
mo questa sollecitazione di un 
voto « ideologico » da parte 
dell'ONU nociva alla stessa 
causa araba, la quale così non 
guadagna ma perde alleati 
proprio in quei paesi dell'Ew-
ropa occidentale da cui può 
venire un contributo positivo 
al raggiungimento di un giù 
sto assetto di pace nel Medio 
Oriente. 

Naturalmente, come già al
lora, fermo è anche il nostro 
atteggiamento dt dissociazio
ne dallo strepito propagandi
stico antl-arabo che viene ali
mentato da governi e circoli 
politici occidentali. I dirigen
ti dello Stato di Israele e i 
loro sostenitori hanno ora una 
occasione di più per riflettere 
seriamente sul fatto che tanti 
paesi abbiano appoggiato — 
o non si siano sentiti di re
spingere — una risoluzione 
che suona pur sempre con
danna alla politica di conqui
sta, di aggressione, di discri
minazione. E" un nuovo richia
mo alla realtà e alla tragicità 
dei problemi che restano irri
solti in quella vicina regione 
del mondo. E come tale va 
meditato. 

NEW YORK, Il 
L'assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha ieri appro 
vato a maggioranza una riso
luzione con la quale « stabi
lisce che 11 sionismo è una 
forma di razzismo e di discri
minazione razziale» La riso
luzione è stata approvata con 
75 voti, contro 35 e 32 asten
sioni Il voto ha suscitato 
violentissime polemiche, co
me era accaduto poche setti
mane 01 sono quando il do
cumento era stato approvato 
In sede di commissione so 
clale. 

Il documento elenca pre
cedenti enunciazioni dell'As 
semblea generale e di altri 
consessi internazionali Cita 
la risoluzione n 1904 del 20 
novembre 1963 che affermò 
che « ogni dottrina di diffe
renziazione o superiorità raz
ziale è scientificamente fal
sa, moralmente condannabile 
e socialmente pericolosa », ri
corda che la risoluzione 3151 
del 14 settembre 1973 condan 
nò «la sacrilega alleanza fra 
razzismo sudafricano e slo 
nlsmo», richiama 11 princi
pio adottato nella dichiara 
zlone di Citta del Messico dal
la Conferenza mondiale del
l'anno internazionale della 
donna, principio secondo cui 
«la cooperazlone Internazio
nale e la pace richiedono 11 
raggiungimento della libera-

Dopo il ritiro dei « volontari » marocchini 

Algeri: una soluzione pacifica 
è ora possibile per il Sahara 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 11 

La decisione di Hassan II 
di arrestare la marcia nel de
serto e di ordinare al 350.000 
marocchini che hanno varcato 
le frontiere del Sahara occi
dentale di tornare alle loro 
basi di partenza, può aprire 
la strada a una soluzione ne
goziata del conflitto che si è 
aperto Intorno all'avvenire 
della colonia Spagnola. Una 

- sua soluzione pacifica, si sot-
' tollnea ad Algeri, è tuttora 

possibile e auspicabile ma può 
solo avvenire nel quadro del
le risoluzioni prese dal Con
siglio di sicurezza delle Na-

. zionl Unite. Le possibilità di 
una soluzione pacifica. In ef
fetti, sono state oggi l'oggetto 
di un lungo Incontro tra il 
segretario generale dell'ONU. 
Waldheim, e 11 ministro da
gli esteri algerino. Butefllka 
a New York. Nell'Incontro si 
è discussa l'applicazione del
le risoluzioni del Consiglio <11 
Sicurezza, di cut l'annulla
mento della marcia costitui
va uno degli elementi, come 
anche gli ultimi sviluppi del

la situazione alla viglila del 
dibattito di fondo che dovrà 
aprirsi di fronte alla IV com
missione dell'assemblea gene
rale delle Nazioni Unite. 

Le linee di una soluzione 
possibile sarebbero quelle 
previste dal cosiddetto « plano 
Waldheim » che comprende 'a 
rinuncia a iniziative unilate
rali. Il congelamento della si
tuazione per sei mesi, U pas
saggio del territorio dall'am
ministrazione spagnola a 
quella delle Nazioni Unite e 
l'organizzazione di un refe
rendum sotto controllo inter
nazionale. 

Il sovrano marocchino Has-
san II, tuttavia, sembra non 
avere perso la speranza dt 
un accordo separato con la 
Spagna e questo pomeriggio 
il suo primo ministro Osman 
si è nuovamente recato a Ma
drid per proseguire le trat 
tatlve bilaterali 

Anche 11 Fronte di libera
zione del Sahara (Pollsarlo) 
teme la prossima conclusione 
di un accordo lspano-maroc-
chlno. La penetrazione mili
tare marocchina nella regio
ne nord-orientale del territo

rio, affermano fonti del Pron
te, sarebbe in realtà desti
nata a proteggere l'arrivo di 
popolazioni nomadi marocchi
ne che, in caso di referen
dum, voterebbero per l'annes
sione del territorio al regno 
del Marocco. 

Il secondo obiettivo dt que
sta penetrazione militare, af
fermano le stesse fonti, sareb
be quello di isolare le unità 
del Pronte Polisario dal loro 
retroterra algerino 

Nei comunicati militari che 
sono stati diffusi stamane ad 
Algeri dai Pronte, risulta che 
continuano ad arrivare rin
forzi alle truppe marocchi
ne Aspri combattimenti, af
fermano 1 comunicati, sono In 
corso per ostacolare l'arrivo 
del rinforzi che giungono dal
l'oasi marocchina di Zag. 

Questa mattina. Intanto, 
nel! oasi algerina di Bechar 
si sono conclusi 1 colloqui 
tra il presidente Bumedlen 
e il presidente maurltano Ou-
la Daddah Nessun comuni
cato è stato finora pubbli
cato 

Giorgio Migliardi 

zlone e dell'indipendenza na 
rionale, 1 eliminazione del co 
lonlallsmo e neocolonlalismo, 
dell'occupazione straniera del 
sionismo, dell'apartheid e 
della discriminazione razzia 
le in tutte le sue forme, co
me pure 11 riconoscimento 
della dignità dei popoli e il 
loro diritto all'autodetermina 
.sione», richiama le ìlsolu 
zloni dei capi di Stato e di 
governo deil'OUA e della con
ferenza dei non allineati per 
concludere, infine, come si è 
detto, che l'Assemblea gene
rale dell'ONU «stabilisce che 
11 sionismo è una forma di 
razzismo e di discriminazio
ne razziale » 

Fra 1 75 voti a favore della 
risoluzione ci sono quelli dei 
paesi socialisti (Albania, Ci
na e Jugoslavia compresi, ma 
esclusa la Romania che non 
ha votato), del paesi arabi « 
della maggioranza del paesi 
non allineati I paesi della 
CEE hanno votato contro 

Immediate e violentissime, 
come si è detto, le reazioni 
suscitate dal voto Esponenti 
americani, compreso Ford 
(che ha ricevuto una dele 

gaztone di parlamentari israe
liani), hanno condannato 
l'atto dell'Assemblea dell'ONU. 
Molti senatori hanno cercato 
di forzare 1 termini del voto 
presentando la risoluzione co
me un documento di antise
mitismo, mentre 11 Senato 
USA > ha condannato per al
zata dt mano l'operato del
l'Assemblea che, et>so affer
ma, Incoraggia l'antisemiti
smo e la discriminazione raz
ziai* e ha chiesto che sta 
«rivista l'ulteriore partecipa
zione » degli USA al lavori 
dell'Assemblea Da parte sua 
Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato, come «prima ri 
sposta», che gli USA «non 
parteciperanno in alcun mo 
do» al decennio d'azione 
contro il razzismo, promosso 
dall'ONU, e « studleranno con 
cura possibili altre risposte» 

Il segretario generale del
l'ONU Waldheim, in una ra
rissima reazione ad una de
cisione dell'Assemblea gene
rale, ha dichiarato dopo l'a 
dozione della risoluzione che 
assimila il sionismo al raz 
zlsmo che l'ONU «si trova 
ancora una volta In una si 
tuazlone critica della sua 
storia » • 

Waldheim ha aggiunto 
«Sono profondamente consa
pevole della gravità di que
sta situazione che riflette 
una divisione profonda e 
amara tra gli Stati membri 
dell'Assemblea In un momen
to in cui la cooperazione su 
molti problemi estremamente 
Importanti è più necessaria 
che mal » 

Dopo aver ricordato agli 
Stati membri « quanto l'ONU 

possa perdere con la dlscor 
dia e II confronto ». Il segre
tario generale ha aggiunto 
« I problemi discussi hanno 
suscitato dibattiti appasslo 
nati da tutte le parti II fat
to è che questi ultimi non 
cesseranno e che le divisioni 
non saranno superate prima 
che siano stati realizzati prò 
gressl ui genti nella ricerca di 
una soluzione soddisfacente 
della questione del Medio 
Oriente, sotto tutti i suol a 
spetti E' Indispensabile — 
ha concluso Waldheim — che 
noi conserviamo questo obiet
tivo fondamentale, e lo ab
biamo sempre ben presente 
agli occhi » 

TEL AVIV, 11 
Il premier israeliano Rabin, 

parlando dinanzi al Parla
mento, ha detto che 11 suo 
governo «respinge in manie
ra totale e categorica » le 
tre risoluzioni votate dal

l'ONU e non parteciperà a 
nessuna trattativa cui sia 
presente l'OLP Rabin ha de 
finito le risoluzioni «politi 
camente sterili », quanto a 
quella sul sionismo, egli ha 
sostenuto che 11 documento 
«mira a cancellare le basi 
ideologiche, morali e giuri
diche dello Stato di Israele » 
e a «negarne 11 diritto alla 
esistenza ». 

Incarcerato anche un sacerdote cileno — Sono accusati di aver dato « aiuto » alla resistenza 
L'attacco di Pinochet al «Comitato prò pace» organismo religioso per i detenuti politici 

SANTIAGO DEL CILE, 11 
Due preti italiani ed uno 

cileno sono stati arrestati In 
Cile per I loro legami con 
la resistenza Lo ha reso no
to ieri un portavoce della 
giunta fascista 

Secondo quanto hanno re
so noto le autorità, 1 due 
sacerdoti Italiani arrestati so 
no Giuseppe Morinedu Ros-
su e Angelo Salvatore Rossu 
Cano II portavoce ha detto 
che essi sono stati arrestati 
nella cittadina settentrionale 
di Coplapo 

Il religioso cileno arresta
to è padre Jaime Patrlclo 
Gajardo Infante, cappellano 
del carcere femminile del 
Buon Pastore a Santiago, la 
polizia ha anche arrestato 
due suol assistenti e un'as
sistente sociale. 

L'AVANA, 11 
( g o l — La vicenda della 

cattura o della scoperta del 
massimi dirigenti del MIR ci
leno è utilizzata sempre più 
dalla giunta fascista di Pi
nochet per rafforzare la sua 
posizione resa traballante 
dalla gravissima situazione 
economica, e per colpire tut
ta quella parte della Chiesa 
e delle strutture religiose che 
non mostrano simpatia per 
11 governo o che in qualche 
modo alutano le famiglie del 
prigionieri politici. 

Gli episodi di questi gior
ni sono serviti a Pinochet 
per suscitare attacchi contro 
la parte dell'episcopato cri 
tica verso la giunta a comin 
ciare dal cardinale Raul SII 
va Henrlquez Ieri due vesco
vi, Emilio Tegle di Valparai-
so e Augusto Salinas di Li-
nares. hanno condannato la 
protezione offerta da alcuni 
sacerdoti al dirigenti del MIR 

Ad essi ha risposto lndlret 
tamente lo stesso cardinale 
che già nel giorni scorsi ave 
va difeso l'operato del sacer 
doti che avevano offerto ri
fugio per motivi umanitari al 
ricercati, dicendo «Molto ci 
addolora che un sacerdote 
non compia i suol doveri Tut
tavia ci addolora di più ve
dere che si giudica senza 
misericordia chi è caduto e 
si pretende di offuscare ogni 
testimonianza di evangelica 
carità con l'accusa di coope 
rare all'errore e al delitto » 

In particolare 11 Comitato 
prò pace, formato da tutte 
le Chiese cilene per alutare 
disoccupati, bimbi alla fame, 
famiglie di prigionieri o di 
assassinati politici, ha subito 
1 colpi di questa offensiva 
La Chiesa ortodossa cilena 
è uscita dal comitato, se
guendo l'esemplo delle chie
se evangeliche, prendendo a 
pretesto la protezione offer
ta al dirigenti del MIR da 
sacerdoti cattolici. 

Aperto a Mannheim il congresso socialdemocratico 

DURA CRITICA DI BRANDT 
ALLE TESI DEMOCRISTIANE 

Nostro servizio 
MANNHEIM. 11 

Il 21 congresso del partito 
soolaldemocratico della Ger
mania occidentale è comincia
to oggi nel lussuoso palazzo 
del congressi di Mannheim Vi 
partecipano quattrocentotren-
tasel delegati con diritto di 
voto e sessanta rappresentan
ti del gruppo parlamentare 
al Bundestag e dal consiglio 
federale del partito Inoltre 
sono presentì rappresentanti 
di partiti socialisti e socialde 
inceratici di trenta Paesi di 
Europa, d Asia, Africa e Ame 
rlca nonché alcuni capi di 
governo socialdemocratici 

Tema' lo sviluppo economi
co e .sociale fino al 1985 

Il congresso è subito entra
to nella fase calda con 11 rap
porto di Willy Brandt, presi
dente del partito. Brandt ha 
fatto una rassegna delle rea
lizzazioni conseguite dal gover 
ni a direzione socialdemocra
tica, mettendo l'accento con 
particolare forza sul risultati 
della Ostpolitik e respingen

do le critiche 'della opposi
zione de, le cui posizioni ha 
definito « un rischio per la si
curezza del paese ». La coali
zione social-liberale ha prose
guito Brandt, ha migliorato la 
qualità della politica tedesca, 
rompendo le incrostazioni del
la politica estera, restringen
do 11 campo delle Ingiustizie 
allargando 1 diritti democra
tici, mantenendo in ordine le 
finanze pubbliche e costruen
do una situazione economica 
tale che « la maggior parte 
del cittadini della maggior 
parte dei paesi, volentieri fa
rebbero cambio con i citta
dini tedeschi », Brandt ha as
sicurato 1 liberati circa la 
lealtà socialdemocratica, ma 
ha anche chiesto « rispetto re
ciproco » e adempimento del 
comuni impegni. 

Per quanto riguarda la po
litica estera l'ex cancelliere 
ha ribadito la fedeltà alla al
leanza atlantica ma ha Insi
stito per « possi ulteriori » sia 
con 1 paesi confinanti, sia con 
l'Unione Sovietica e gli altri 
Stati del Patto di Varsavia. 

Ma questo processo può anda
re avanti solo se 1 partner* 
sono dello stesso avviso, e ciò 
esige, secondo l'ex cancellie
re che Berlino ovest « venga 
considerata secondo gli ac
cordìi delle quattro potenze». 

«Il 1976 — ha detto più 
avanti — potrebbe e dovreb
be essere l'anno In cui est 
e ovest concludono un accor
do su una prima riduzione 
delle truppe nell'Europa cen
trale» A proposito della co
struzione comunitaria, Brandt 
ha auspicato la elezione di
retta del parlamento europeo, 
in cui egli presenterebbe la 
propria candidatura 

La conclusione del discor
so di Brandt è stata tutta te
sa ella unità del partito, un 
partito fortemente unito in 
tutte le sue componenti per 
sostenere la politica del can
celliere Helmut Schmidt La 
prima giornata ha visto un 
serrato dibattito sui temi pro
posti da Brandt Domani pren
derà l i parola Schmidt. 

Michele Ingenito 

Illustrato dalla compagna Montemaggi alla Regione 

Appello della Toscana 
in favore delle donne 

e dei bambini del Cile 
FIRENZE, 11 

Il Consiglio regionale to
scano, a nome delle forze de
mocratiche ed antifasciste, ha 
lanciato un appello per 
che venga promossa una ge
nerale sottoscrizione fra tutti 
gli enti pubblici e privati, 
fra le associazioni economiche 
e sodali, ira i cittadini per 
costituire un fondo di solida
rietà a favore dei bambini e 
delle donne cilene. Ana
logo appello la regione 
Toscana rivolge al presidenti 
dei Consigli regionali italiani. 
a tutte le associazioni demo
cratiche perché ognuno 
si faccia promotore di analo
ghe iniziative di solidarietà 

L'appello — illustrato dal 
presidente Loretta Montemag
gi in apertura di seduta — 
è stato fatto proprio dal grup
pi consiliari del PCI. 
PSI, PDUP, PSDI. DC. PRI. 
i quali hanno sottoscritto ed 
approvato un ordine del gior
no con cui si decide di ade
rire al convegno di Atene, 
indetto dalla conferenza della 
pace che ha sede ad Helsinki 
per promuovere atti concre
ti di solidarietà per il popolo 
cileno, Inviando una delega
zione composta dal rappre
sentanti di tutti gruppi consi
liari antifascisti. 

Si e deciso Inoltre di espri
mere alla Segreteria gene
rale dell'ONU un pressante, 
accorato invito ad opera
re per il completo isolamento 
Internazionale del governo dit 
tatoriale di Pinochet (mal ri
conosciuto dal governo italia
no), adoperandosi perché ab
bia fine la feroce repressione 
contro 1 patrioti cileni, mas
sacrati a migliaia e a mi
gliala detenuti nelle prigioni 
fasciste 

Dopo aver rilevato come le 
popolazioni toscane abbiano 
più volte levato la loro voce 
e la loro protesta contro la 
dittatura fascista di Pinochet, 
la compagna Montemaggi ha 
ricordato come la presidenza 
del Consiglio regionale tosca
no abbia ricevuto recentemen
te la visita della moglie del 
presidente Allende la quale 
ha ribadito la necessità di 
dar vita ad un grande movi
mento generale di solidarietà 
morale e materiale o favore 
del popolo cileno. In partico
lare verso le donne ed i bam
bini che vivono — e muoiono 

— in una condizione di fame 
e di carestia 

Da qui 11 nostro appello e 
la nostra adesione alla Confe
renza di Atene — ha detto la 
compagna Montemaggi —si
curi di interpretare 9a TOlon 
tà del popolo toscano 

Franco colpito 

anche da 
edema polmonare 

MADRID, 11 
Il ministro spagnolo de 

I informazione ha comunicato 
oggi che si sono verificate 
delle complicazioni polmoni 
ri nella fase postoperatoria 
del dittatore Franco, preci 
sando che si tratta di un ede 
ma polmonare Nel pomerig 
glo tuttavia, al dittatore è 
stato consentito di lasciare 
per un ora il letto per la 
poltrona. 

L'URSS sospend-

le relazioni 

con l'Uganda 
MOSCA. 11 

L'Unione Sovietica ha In 
terrotto le relazioni diploma 
tiene con l'Uganda. «In re 
lazione alle azioni non ami 
chevoll che costituiscono of 
fesa per l'Unione sovietica e 
personalmente per l'amba 
sciatore sovietico in Uganda 
— afferma 11 comunicato — e 
stante che le condizioni at 
tuall non consentono 11 nor 
male funzionamento dell'am 
basciata, 11 governo dell'URSS 
ha deciso di sospendere tem 
poraneamente le relazioni 
diplomatiche con l'Uganda » 
In questi giorni 11 presidente 
ugandese Amin aveva ripe 
Ultamente attaccato l'Unio
ne sovietica per un passo a 
favore del MPLA angolane 
compiuto dall'ambasciatore 
Zacharov Amln è in questr 
momento presidente dell'Or 
ganlzzazione dell'Unita afri 
cana (OUA). 
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CONOSCI IL 
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BEVI IL 
OYNAR 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


